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Osservatorio normativa 
regionale 

R Valutare la risposta normativa 
alla problematica riguardante 
le sorgenti di radiazioni non 
ionizzanti anche in riferimento 
al recepimento della Legge 
Quadro 36/01. 

 R 1988-2004  

Ra
di

az
io

ni
 lu

m
in

os
e 

Brillanza relativa del 
cielo notturno 

 

S Monitorare la brillanza del 
cielo notturno al fine di 
valutare gli effetti sugli 
ecosistemi dell'inquinamento 
luminoso. 

 

 

 I 1971, 1998  

Percentuale della 
popolazione che vive 
dove la Via Lattea non 
è più visibile 

 

I Valutazione del degrado della 
visibilità del cielo notturno. 

 

 

 

 

 I, P 1998  

Ru
m

or
e 

 

Traffico stradale 

 

P Valutare l'entità del traffico 
stradale, in quanto una delle 
principali sorgenti di 
inquinamento acustico. 

 I, R 1990-2004  

Popolazione esposta al 
rumore 

S Valutare la percentuale di 
popolazione esposta a livelli 
superiori a soglie prefissate. 

 C 
48/81

01 

1996-2006  

Sorgenti controllate e 
percentuale di queste 
per cui si è riscontrato 
almeno un 
superamento dei limiti 

S Valutare in termini qualitativi e 
quantitativi l'inquinamento 
acustico. 

 

 R 
19/20 

2000-2003  

Stato di attuazione dei 
piani di classificazione 
acustica comunale 

R Valutare lo stato di attuazione 
della normativa nazionale sul 
rumore con riferimento 
all'attività delle 
Amministrazioni Comunali in 
materia di prevenzione e 
protezione dal rumore 
ambientale. 

 R19/2
0 

C 
7692/81

01 

2003  

Stato di attuazione 
delle relazioni sullo 
stato acustico comunale 

R Valutare lo stato di attuazione 
della normativa nazionale sul 
rumore, con riferimento 
all'attività delle Amministrazioni 
in materia di predisposizione 
della documentazione sullo stato 
acustico comunale. 

 R 
19/20 

2003  
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Stato di approvazione 
dei piani comunali di 
risanamento acustico 

R Valutare lo stato di attuazione 
della normativa nazionale sul 
rumore con riferimento 
all'attività delle 
Amministrazioni in materia di 
pianificazione e 
programmazione delle opere 
di risanamento. 

 R19/2
0 

C 
7628/81

01 

2003  

Osservatorio normativa 
regionale 

 

R Valutare la risposta normativa 
delle regioni alla problematica 
riguardante l'inquinamento 
acustico, con riferimento 
all'attuazione della Legge 
Quadro 447/95. 

 R 2003  

  

RISCHIO NATURALE 

Tema 
SINAne

t 

Nome Indicatore DPSIR Finalità Qualità 
Informaz. 

Copertura Stato 
e 

Trend 

 

S T 

Ri
sc

hi
o 

te
tt

on
ic

o 

Fagliazione superficiale 
(Faglie capaci) 

 

S Individuare le aree a più elevata 
pericolosità sismica, offrendo 
pertanto elementi conoscitivi 
essenziali per la pianificazione 
territoriale. 

 I 2003-2005 - 

Eventi sismici 

 

S Definire la sismicità nel territorio 
italiano in termini di magnitudo 
massima attesa, tempi di ritorno, 
effetti locali, informazioni utili per 
una corretta pianificazione 
territoriale. 

 I 2004-2005 - 

Classificazione sismica 

 

R Fornire un quadro aggiornato 
sulla suddivisione del territorio 
italiano in zone caratterizzate da 
differente pericolosità sismica, 
alle quali corrispondono 
adeguate norme antisismiche 
relative alla costruzione di edifici 
e altre opere pubbliche. 

 R 2005  

Ri
sc

hi
o 

ge
ol

og
ic

o-
id

ra
ul

ic
o 

Eventi alluvionali I/P Fornire, nell'ambito dei dissesti 
idrogeologici a scala nazionale, 
un archivio aggiornato del 
numero di eventi alluvionali, 
determinati principalmente da 
fenomeni meteorici intensi. 

 I 1951-2005 - 

Stato di attuazione dei 
Piani 

Stralcio per l'Assetto 
Idrogeologico 

R Verificare la presenza di Piani 
stralcio per l'Assetto 
Idrogeologico (PAI) per 
l'individuazione delle aree a 
rischio idrogeologico e la 
perimetrazione delle aree da 
sottoporre a misure di 
salvaguardia. 

 I 

Bacini  

Luglio 2006  
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Progetto IFFI: Inventario 
dei Fenomeni Franosi 
d'Italia 

S Fornire un quadro completo e 
omogeneo della distribuzione 
dei fenomeni franosi sul 
territorio nazionale. 

 R 
19/20 

P96/10
3 

2005 - 

Comuni interessati da 
subsidenza 

S Fornire un quadro generale del 
fenomeno della subsidenza e 
del suo impatto sul territorio 
nazionale. 

 C 

643/810
1 

2005 - 
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MONITORAGGIO E CONTROLLO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PIANO  

Macro-obiettivo Obiettivi 
generali 

 

Obiettivi 
specifici 

Obiettivo di 
sostenibilità 
ambientale 

Indicatore  Parametro 
attuale 

Valore 
soglia 

Dati di riferimento che popolano l’indicatore Note Codice 
Indicatore descrizione dell’indicatore unità di 

misura 
fonte Copertura 

territoriale temporale 

La tutela delle 
risorse territoriali 
(il suolo, l’acqua, 

la vegetazione e la 
fauna, il 

paesaggio, la 
storia, il 

patrimonio 
culturale ed 

artistico) intese 
come “beni 
comuni”, la 

prevenzione dei 
rischi derivanti da 
un uso improprio o 
eccessivo rispetto 
alla loro capacità 
di sopportazione, 

la loro 
valorizzazione in 

funzione dei 
diversi livelli di 
qualità reali e 

potenziali. 

Tutelare e 
valorizzare il 
patrimonio 

ambientale e 
difesa della 
biodiversità 

 

Disciplinare gli usi e 
le trasformazioni del 

territorio in una 
logica di massimo 
contenimento del 
consumo di suolo 

Contenere il consumo 
del suolo 

Au / Stc 
area  

urbanizzata/superfici
e territoriale 
provinciale 
complessiva 

  In SIT Ufficio di Piano Conservare il 
valore attuale 
per il primo 
biennio di 
attuazione 

Monitorare il consumo di suolo ai fini di una 
corretta programmazione e gestione territoriale, 

impedendo l’impermeabilizzazione totale del 
territorio. 

ettaro/ettaro 
 
 

Cuas 2004 ed 
ortofoto Regione 

Campania 

Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2004 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano, 2008 

SA/I1 

Costituire e gestire la 
rete ecologica 

provinciale 
 

Favorire la 
conservazione della 

biodiversità 

Sapt/Stc 
superficie delle aree 
protette terrestri / 

superficie territoriale 
provinciale 
complessiva 

  In SIT Ufficio di Piano 
 
 

Conservare il 
valore attuale 
per il primo 
biennio di 
attuazione 

L’indicatore ci consente di misurare gli effetti 
positivi delle politiche e della strumentazione per 

la tutela della aree naturali di pregio 

% 
ettaro/ettaro 

Cuas 2004 ed 
ortofoto Regione 

Campania 

Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2004 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano, 2008 

SA/I2 

n. apm 
numero di aree 
marine protette 

  14 Conservare il 
valore attuale 
per il primo 
biennio di 
attuazione 

L’indicatore ci consente di misurare gli effetti 
positivi delle politiche e della strumentazione per 

la tutela della aree naturali di pregio 

numero Regione 
Campania 

Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2004 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano, 2008 

SA/I3 

Szps/Stc 
superficie interessate 
da zone di protezione 

speciale (ZPS) / 
superficie territoriale 

provinciale 
complessiva 

  In SIT Ufficio di Piano Conservare il 
valore attuale 
per il primo 
biennio di 
attuazione 

L’indicatore ci consente di misurare gli effetti 
positivi delle politiche e della strumentazione per 

la tutela della aree naturali di pregio 

% 
ettaro/ettaro 

Cuas 2004 ed 
ortofoto Regione 

Campania 

Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2004 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano, 2008 

SA/I4 

Ssic/Stc 
superficie interessate 
da siti di importanza 

comunitario - 
approvati e proposti 

– (SIC/pSIC) / 
superficie territoriale 

provinciale 
complessiva 

  In SIT Ufficio di Piano Conservare il 
valore attuale 
per il primo 
biennio di 
attuazione 

L’indicatore ci consente di misurare gli effetti 
positivi delle politiche e della strumentazione per 

la tutela della aree naturali di pregio 

% 
ettaro/ettaro 

Cuas 2004 ed 
ortofoto Regione 

Campania 

Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2004 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano, 2008 

SA/I5 

Incrementare il 
valore della naturalità 

ed il grado di 
sostenibilità delle 

scelte di 
pianificazione 

Vnt/Stc 
valore di naturalità 
totale /superficie 

territoriale 
provinciale 
complessiva 

  In SIT Ufficio di Piano Incrementare il 
valore attuale in 
funzione della 
riduzione della 

superficie 
frammentata 

L’indicatore ci permette di conoscere il grado di 
naturalità dei vari biotopi e dell’eco-mosaico di 

un determinato territorio. 

ettaro/ettaro 
 

Cuas 2004 ed 
ortofoto Regione 

Campania 
 

Comunale 
Provinciale 

 

2004 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano, 2008 

SA/I6 

Ridurre la superficie 
frammentata 

Sfr/ Stc 
superficie 

frammentata / 
superficie territoriale 

provinciale 
complessiva 

  In SIT Ufficio di Piano Ridurre il valore 
attuale 

Misurare gli effetti positivi delle politiche di 
pianificazione provinciale e comunale sulla 

frammentazione territoriale. 
Per la definizione di “superficie frammentata” si 
rinvia al progetto di rete ecologica provinciale. 

% 
ettaro/ettaro 

Cuas 2004 ed 
ortofoto Regione 

Campania 

Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2004 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano, 2008 

SA/I7 

Tutelare le aree ad 
elevata naturalità 

Sen / Stc 
superficie ad elevata 
naturalità / superficie 

territoriale 
provinciale 
complessiva 

  21 % Incrementare il 
valore attuale in 
funzione della 
riduzione della 

superficie 
frammentata 

Misurare gli effetti delle politiche di 
pianificazione provinciale e comunale sulla 

naturalità territoriale. 
Per la definizione di “elevata naturalità” si rinvia 

al progetto di rete ecologica provinciale. 

% 
ettaro/ettaro 

Cuas 2004 ed 
ortofoto Regione 

Campania 
 

Comunale 
Provinciale 

2004 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano, 2008 

SA/I8 

Favorire una gestione 
delle aree boschive 

orientata alla 
protezione delle 

risorse, degli 
ecosistemi e del 

paesaggio 

Tutelare le aree 
boschive quale 

garanzia del ciclo del 
carbonio 

Sb / Stc 
superficie boschive / 
superficie territoriale 

provinciale 
complessiva 

  18 % Conservare il 
valore attuale 
per il primo 
biennio di 
attuazione 

Misurare gli effetti delle politiche di 
pianificazione provinciale e comunale sulla 

copertura boschiva del territorio. 

% 
ettaro/ettaro 

Cuas 2004 ed 
ortofoto Regione 

Campania 
 

Comunale 
Provinciale 

2004 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano, 2008 

SA/I9 
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Favorire una gestione 
delle aree agricole 

orientata alla 
protezione e 

valorizzazione degli 
ecosistemi e del 

paesaggio 
 

Contenere la 
riduzione dalla 

superficie agricola 
utilizzata 

 
 

SAT/Stc 
superficie agricola 
totale / superficie 

territoriale 
provinciale 
complessiva 

  68.6 % Conservare il 
valore attuale 
per il primo 
biennio di 
attuazione 

L’indicatore ci consente di misurare gli effetti 
delle politiche di pianificazione provinciale e 
comunale sull’utilizzazione ai fini agricoli del 

suolo. 

% 
ettaro/ettaro 

ISTAT Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2000 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano, 2008 

SA/I10 

SAU / Stc 
superficie agricola 

utilizzata / superficie 
territoriale 
provinciale 
complessiva 

  39.3 % Conservare il 
valore attuale 
per il primo 
biennio di 
attuazione 

L’indicatore ci consente di misurare gli effetti 
delle politiche di pianificazione provinciale e 
comunale sull’utilizzazione ai fini agricoli del 

suolo. 

% 
ettaro/ettaro 

ISTAT Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2000 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano, 2008 

SA/I11 

SAU/SAT 
superficie agricola 

utilizzata / superficie 
agricola totale 

  57.3 % Conservare il 
valore attuale 
per il primo 
biennio di 
attuazione 

L’indicatore ci consente di misurare gli effetti 
delle politiche di pianificazione provinciale e 
comunale sull’utilizzazione ai fini agricoli del 

suolo. 

% 
ettaro/ettaro 

IISSTTAATT  Comunale 
Provinciale 

 

2000 Elaborazione 
Autorità Ambientale 
(VAS al PSR - 2008) 

SA/I12 

Favorire la diffusione 
della agricoltura 

biologica 

Numero di aziende a 
produzione biologica 

  272 Monitorarne 
l’evoluzione 

Misurare la diffusione di tecniche di coltivazione 
sostenibili. 

n. imprese Reg. Campania, 
Decreto dirig. 
n.243 del 16 

Luglio 2007, su 
Burc speciale del 

16/08/2007 

Comunale 2007  SA/I13 

  
Popolazione e 
Salute Umana 

Suolo Acqua Atmosfera Biodiversità ed 
aree naturali 

protette 

Paesaggio e beni 
culturali 

Rifiuti e Bonifica Ambiente Urbano Agricoltura Industria Turismo Trasporti Energia 
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MONITORAGGIO E CONTROLLO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

La tutela delle 
risorse territoriali (il 

suolo, l’acqua, la 
vegetazione e la 

fauna, il paesaggio, 
la storia, il 

patrimonio culturale 
ed artistico) intese 

come “beni 
comuni”, la 

prevenzione dei 
rischi derivanti da 
un uso improprio o 
eccessivo rispetto 

alla loro capacità di 
sopportazione, la 

loro valorizzazione 
in funzione dei 
diversi livelli di 
qualità reali e 

potenziali. 

Tutelare e 
valorizzare il 
patrimonio 

ambientale e difesa 
della biodiversità 

 

Favorire una gestione 
delle aree agricole 

orientata alla protezione 
e valorizzazione degli 

ecosistemi e del 
paesaggio 

Favorire la diffusione 
delle aziende 
agrituristiche 

Numero di aziende che 
svolgono attività di 

agriturismo 

  528 Monitorarne 
l’evoluzione 

Misurare la diffusione di imprese eco-
compatibili. 

n. imprese IISSTTAATT  Comunale 2000 Elaborazione 
Autorità 

Ambientale 
(VAS al PSR - 

2008) 

SA/I14 

Tutelare e valorizzare 
le fasce fluviali e 

costiere 

Perseguire valori 
coerenti con il 

raggiungimento degli 
obiettivi di stato di 
qualità ambientale 
fissati dalla norma 

 
 
 
 

LIM 
Livello di inquinamento 

da Macrodescrittori 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

Tale indicatore è espressione sintetica della 
natura del corpo idrico, aggregando i 

parametri chimici e fisici di base relativi al 
bilancio dell’ossigeno ed allo stato trofico ai 
fini della classificazione dello stato ecologico 

del corso d’acqua. 

Come da  
normativa 

ARPAC, 
annuario dati 
ambientali 

 

Come da 
Monitoraggio 

Arpac 

2007  SA/I15 

IBE 
indice Biotico Esteso 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

È un indice sintetico introdotto dal D.Lgs. n. 
152/06 allo scopo di valutare la qualità 
biologica dei corsi d’acqua,ai fini della 

classificazione dello Stato ecologico dei corsi 
d’acqua. 

Come da  
normativa 

ARPAC, 
annuario dati 
ambientali 

 
 

Come da 
Monitoraggio 

Arpac 

2006  SA/I16 

SECA 
stato Ecologico dei 

Corsi d’Acqua 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

Tale indice è l’espressione sintetica della 
complessità degli ecosistemi fluviali,della 
natura fisica e chimica delle acque e dei 
sedimenti, delle caratteristiche del flusso 

idrico e della struttura fisica del corpo idrico 
superficiale,attribuendo una importanza 
prioritaria allo stato degli elementi biotici 

dell’ecosistema. 

Come da  
normativa 

ARPAC, 
annuario dati 
ambientali 

 
 

Come da 
Monitoraggio 

Arpac 

2006  SA/I17 

SACA 
stato Ambientale dei 

Corsi d’Acqua 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indice è definito sulla base dello stato 
ecologico e dello stato chimico del corpo 

idrico, integrandole informazioni di 
caratterizzazione chimico-fisica delle matrici 

acqua e sedimenti e di numerosità e 
variabilità degli elementi biologici degli 

ecosistemi fluviali, con i dati sulla presenza di 
sostanze chimiche pericolose. 

Come da  
normativa 

ARPAC, 
annuario dati 
ambientali 

 
 

Come da 
Monitoraggio 

Arpac 

2006  SA/I18 

Salvaguardare 
l’integrità fisica del 
territorio attraverso 

il “governo” del 
rischio ambientale 

ed antropico 
 

Definire le misure da 
adottare in rapporto al 
rischio da frane e da 

alluvione 

Razionalizzare l’uso del 
suolo in aree a rischio 

Numero di comuni 
interessati da eventi 

franosi 

  125 Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di conoscere il 
numero di comuni interessati da eventi 

franosi. 

numero APAT - Progetto 
IFFI; 

CNR GNDCI - 
Progetto AVI 

Comunale 2005 
 

2000 
 

 SA/I19 

Numero di eventi di 
frana registrati nel 

comune 
/ per anno 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di verificare il numero 
di frane registrate nei comuni della provincia, 

per anno. 
 

numero APAT - Progetto 
IFFI; 

CNR GNDCI - 
Progetto AVI 

Comunale 2005 
 

2000 
 

 SA/I20 

Numero di eventi 
alluvionali registrati nel 

comune 
/ per anno 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di verificare il numero 
di eventi alluvionali registrati nei comuni della 

provincia, per anno. 
 

numero CNR GNDCI - 
Progetto AVI 

Comunale 2000 
 

 SA/I21 

Percentuale di territorio 
comunale a rischio da 

alluvione 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare la 
percentuale di territorio comunale (per i 

comuni dell’Autorità di Bacino Sinistra Sele) a 
rischio da alluvione. 

% 
ettaro/ettaro 

Aut. Bacino 
Reg. Sinistra 
Sele / Piano 
stralcio  per 

l’assetto 
idrogeologico 

Comunale 
(solo per i 
comuni 

dell’Aut. Bac. 
Sx Sele) 

2001 Elaborazione 
Autorità di bacino 
regionale Sinistra 

Sele 

SA/I22 

Percentuale di territorio 
comunale a rischio da 

frana 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare la 
percentuale di territorio comunale (per i 

comuni dell’Autorità di Bacino Sinistra Sele) a 
rischio da frana. 

% 
ettaro/ettaro 

Aut. Bacino 
Reg. Sinistra 
Sele / Piano 
stralcio  per 

l’assetto 
idrogeologico 

Comunale 
(solo per i 
comuni 

dell’Aut. Bac. 
Sx Sele) 

2001 Elaborazione 
Autorità di bacino 
regionale Sinistra 

Sele 

SA/I23 

Percentuale di territorio 
comunale a pericolo da 

alluvione 
 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare la 
percentuale di territorio comunale (per i 

comuni dell’Autorità di Bacino Sinistra Sele) a 
pericolo da alluvione. 

% 
ettaro/ettaro 

Aut. Bacino 
Reg. Sinistra 
Sele / Piano 
stralcio  per 

l’assetto 
idrogeologico 

Comunale 
(solo per i 
comuni 

dell’Aut. Bac. 
Sx Sele) 

2001 Elaborazione 
Autorità di bacino 
regionale Sinistra 

Sele 

SA/I24 
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Percentuale di territorio 
comunale a pericolo da 

frana 
 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare la 
percentuale di territorio comunale (per i 

comuni dell’Autorità di Bacino Sinistra Sele) a 
pericolo da frana. 

% 
ettaro/ettaro 

Aut. Bacino 
Reg. Sinistra 
Sele / Piano 
stralcio  per 

l’assetto 
idrogeologico 

Comunale 
(solo per i 
comuni 

dell’Aut. Bac. 
Sx Sele) 

2001 Elaborazione 
Autorità di bacino 
regionale Sinistra 

Sele 

SA/I25 

Sdveg/Stc 
superficie devegetata 
da incendi / superficie 
territoriale provinciale 

complessiva 

  0.22 % Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore misura la percentuale di superficie 
territoriale provinciale interessata da incendi 

nel corso del 2007. 
 

% 
ettaro/ettaro 

Regione 
Campania – 
Difesa Suolo 

Comunale 
Provinciale 

2007 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano, 

2008 

SA/I26 

Disciplinare usi e 
trasformazioni del 

territorio in ragione della 
tutela delle risorse 
idriche (superficiali, 

sotterranee e costiere) 

Preservare la qualità 
delle acque sotterranee 

SCAS 
stato Chimico delle 
Acque Sotterranee 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

Rappresenta sinteticamente l’entità degli impatti 
prodotti dalle attività antropiche  sulle 

caratteristiche idrochimiche delle acque 
sotterranee, evidenziando il grado di 

compromissione qualitativa della falda, e 
l’eventuale presenza e di particolari facies 

idrochimiche caratterizzate da elevate 
concentrazioni di sostanze inquinanti di origine 

naturale. 

Come da 
Monitoraggio 

Arpac 

ARPAC, annuario 
dati ambientali 

 
 

Come da 
Monitoraggio 

Arpac 

2007  SA/I27 

  
Popolazione e 
Salute Umana 

Suolo Acqua Atmosfera Biodiversità ed 
aree naturali 

protette 

Paesaggio e beni 
culturali 

Rifiuti e Bonifica Ambiente Urbano Agricoltura Industria Turismo Trasporti Energia 
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MONITORAGGIO E CONTROLLO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

La tutela delle 
risorse territoriali 

(il suolo, l’acqua, la 
vegetazione e la 

fauna, il paesaggio, 
la storia, il 
patrimonio 
culturale ed 

artistico) intese 
come “beni 
comuni”, la 

prevenzione dei 
rischi derivanti da 
un uso improprio o 
eccessivo rispetto 

alla loro capacità di 
sopportazione, la 

loro valorizzazione 
in funzione dei 
diversi livelli di 
qualità reali e 

potenziali. 

Salvaguardare 
l’integrità fisica del 
territorio attraverso 

il “governo” del 
rischio ambientale 

ed antropico 

Disciplinare usi e 
trasformazioni del 
territorio in ragione 

della tutela delle risorse 
idriche (superficiali, 

sotterranee e costiere) 

Preservare la qualità 
delle acque marino-

costiere 
 
 
 
 
 

TRIX 
indice di stato trofico 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indice ha come obiettivo l’individuazione e la 
valutazione quantitativa dello stato trofico delle 
acque marino-costiere. Numericamente il valore 
può variare da 0 a 10, andando dalla oligotrofia 
(acque scarsamente produttive tipiche del mare 
aperto) alla ipertrofia (acque molto produttive 
tipiche d’aree costiere soggette ad impatto 

antropico). 

Come da 
Monitoraggio 

Arpac 

ARPAC, annuario 
dati ambientali 

Come da 
Monitoraggio 

Arpac 

2006  SA/I28 

CAM 
indice di 

classificazione delle 
acque costiere 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indice vuole fornire un giudizio sulla qualità 
delle acque utilizzando nel calcolo le seguenti 
variabili: nitrati (NO3); fosfati (PO4); silicati 

(SiO4); salinità; trasparenza; clorofilla. 

Come da 
Monitoraggio 

Arpac 

ARPAC, annuario 
dati ambientali 

Come da 
Monitoraggio 

Arpac 

2006  SA/I29 

IQB 
indice di Qualità 
Batteriologica 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

Rappresenta un’ indicatore sintetico dei livelli 
di deterioramento o di purezza della qualità 

delle acque adibite alla balneazione e fornisce 
una misura del grado di stress cui è sottoposta 

la risorsa marina costiera. 

Come da 
Monitoraggio 

Arpac 

ARPAC, annuario 
dati ambientali 

Come da 
Monitoraggio 

Arpac 

2007  SA/I30 

Migliorare i livelli di 
balneabilità 

Idoneità delle acque 
alla balneazione 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

Tale indicatore ha lo scopo di valutare la qualità 
igienico-sanitaria, su base normativa, delle acque 

di balneazione e di fornire un’indicazione 
complessiva dell’evoluzione della contaminazione, 

così da poter segnalare lo stato di stress o di 
deterioramento della risorsa marina costiera e 

rendere più efficace la scelta di specifici 
programmi di intervento. 

Come da 
Monitoraggio 

Arpac 

ARPAC, annuario 
dati ambientali 

Provinciale 2007  SA/I31 

Definire le misure da 
adottare per la tutela 

e la valorizzazione 
della fascia costiera 

Contrastare i fenomeni 
di erosione costiera 

Km di costa a rischio-
pericolo di erosione 

  62 Km Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare i Km di 
costa interessati dal rischio/pericolo di 

erosione 
 

km Autorità di 
Bacino regionle 

Sinistra Sele 

Comunale 
(solo per i 
comuni 

dell’Aut. Bac. 
Sx Sele) 

2006  SA/I32 

Definire le misure da 
adottare in rapporto ai 

rischi vulcanico e 
sismico 

Adottare le misure 
necessarie per gestire 
il rischio vulcanico ed 

il rischio sismico 

Numero di edifici 
strategici vulnerabili 
per il rischio sismico 

  3106 
 

Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di conoscere il numero 
di edifici strategici vulnerabili per il rischio 
sismico e lo stato dell’arte degli interventi 

consequenziali messi a punto per raggiungere 
livelli di maggiore sicurezza. 

numero CUGRI Comunale 2003  SA/I33 

Densità abitativa nei 
comuni della provincia 
ricadenti nella Zona 

Gialla del Piano 
nazionale di 

emergenza per il 
Vesuvio 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di conoscere la densità 
abitativa nei comuni della provincia ricadenti 

nella Zona Gialla del Piano nazionale di 
emergenza per il Vesuvio.1 

ab/kmq ISTAT Comunale 2001 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano, 

2008 

SA/I34 

Definire le misure da 
adottare per la 

prevenzione dei rischi 
derivanti da attività 

estrattive 

Contenere il dispendio 
di risorse non 

rinnovabili 

Numero di cave 
autorizzate 

  30 Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di conoscere il numero 
di cave autorizzate. 

numero Reg. Campania 
Settore 

provinciale Genio 
Civile di Salerno 

Comunale 2006  SA/I35 

Definire le misure da 
adottare per la 

prevenzione dei rischi 
derivanti da incidenti 
rilevanti nell’industria 

Contenere i rischi 
derivanti da incidenti 
rilevanti nell’industria 

Numero comuni 
interessati da 

insediamenti a  RIR 

  14 Monitorarne 
l’evoluzione 

 

L’indicatore ci consente di conoscere il numero 
di comuni interessati da insediamenti a  RIR. 

numero Ministero 
dell’ambiente e 

tutela del 
Territorio 

Comunale 
Provinciale 

2008  SA/I36 

 

Numero (e tipologia) 
di impianti a RIR 
soggetti al D.Lgs. 

334/99 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di conoscere il numero 
(e la tipologia) degli impianti a  RIR soggetti al 

D.Lgs. 334/99, presenti sul territorio 
provinciale. 

numero Ministero 
dell’ambiente e 

tutela del 
Territorio 

Comunale 
Provinciale 

2008  SA/I37 

Favorire uno 
sviluppo durevole 

del territorio, 
attraverso 

un’efficace gestione 
delle risorse 

Definire le misure da 
adottare in materia di 
risparmio energetico e 
di utilizzazione di fonti 

energetiche 
alternative 

Favorire la diffusione 
di impianti che 
utilizzano fonti 

rinnovabili 

Produzione energia 
idroelettrica 

  205,9 GWh Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare la 
produzione di energia, su scala provinciale, da 

fonte idroelettrica. 

GWh TERNA Spa Provinciale 2006 Studio specialistico 
(Allegato n.3 al 

Ptcp), 2008 

SA/I38 

Produzione energia 
termoelettrica 
tradizionale 

  40,4 GWh Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare la 
produzione di energia, su scala provinciale, da 

fonte termoelettrica tradizionale. 

GWh TERNA Spa Provinciale 2006 Studio specialistico 
(Allegato n.3 al 

Ptcp), 2008 

SA/I39 

                                                             
1 I comuni provincia ricadenti nella Zona Gialla del Piano nazionale di emergenza per il Vesuvio sono: Angri, Baronissi, Bracigliano, Calvanico, Cava de Tirreni, Castel San Giorgio, Corbara, Fisciano, Mercato San Severino, Nocera Inferiore, Nocera Superiore, Pagani, Pellezzano, Roccapiemonte, 
Sant'Egidio del Monte Albino, San Marzano sul Sarno, San Valentino Torio, Sarno, Scafati, Siano, Tramonti. 
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energetiche, idriche 
e dei rifiuti. 

Produzione di energia 
eolica 

  32,9 GWh Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare la 
produzione di energia, su scala provinciale, da 

fonte eolica. 

GWh TERNA Spa Provinciale 2006 Studio specialistico 
(Allegato n.3 al 

Ptcp), 2008 

SA/I40 

Produzione di energia 
fotovoltaica 

  5,7 GWh Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare la 
produzione di energia, su scala provinciale, da 

fonte fotovoltaica. 

GWh TERNA Spa Provinciale 2006 Studio specialistico 
(Allegato n.3 al 

Ptcp), 2008 

SA/I41 

Contenere il dispendio 
energetico per usi 

civili 

Consumo energetico 
da prodotti petroliferi 

  31.180 Tep Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare il consumo 
energetico per usi civili, da prodotti petroliferi. 

Tep TERNA Spa Provinciale 2006 Studio specialistico 
(Allegato n.3 al 

Ptcp), 2008 

SA/I42 

Consumo energetico 
da gas naturale 

  110.829 Tep Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare il consumo 
energetico per usi civili, da gas naturale. 

Tep TERNA Spa Provinciale 2006 Studio specialistico 
(Allegato n.3 al 

Ptcp), 2008 

SA/I43 

Consumo energetico 
da energia elettrica 

  175.501 Tep Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare il consumo 
energetico per usi civili, da energia elettrica. 

Tep TERNA Spa Provinciale 2006 Studio specialistico 
(Allegato n.3 al 

Ptcp), 2008 

SA/I44 

  
opolazione e 

Salute Umana 
Suolo Acqua Atmosfera Biodiversità ed 

aree naturali 
protette 

Paesaggio e beni 
culturali 

Rifiuti e Bonifica Ambiente Urbano Agricoltura Industria Turismo Trasporti Energia 
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MONITORAGGIO E CONTROLLO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

La tutela delle 
risorse territoriali 

(il suolo, l’acqua, la 
vegetazione e la 

fauna, il paesaggio, 
la storia, il 
patrimonio 
culturale ed 

artistico) intese 
come “beni 
comuni”, la 

prevenzione dei 
rischi derivanti da 
un uso improprio o 
eccessivo rispetto 

alla loro capacità di 
sopportazione, la 

loro valorizzazione 
in funzione dei 
diversi livelli di 
qualità reali e 

potenziali. 

Favorire uno 
sviluppo durevole 

del territorio, 
attraverso 
un’efficace 

gestione delle 
risorse 

energetiche, 
idriche e dei rifiuti. 

Definire le misure da 
adottare in materia di 
risparmio energetico 
e di utilizzazione di 
fonti energetiche 

alternative 

Contenere il 
dispendio energetico 

per usi industriali 

Consumo energetico 
da prodotti petroliferi 

  54.569 Tep Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare il consumo 
energetico per usi industriale, da prodotti 

petroliferi. 

Tep TERNA Spa Provinciale 2006 Studio specialistico 
(Allegato n.3 al 

Ptcp), 2008 

SA/I45 

Consumo energetico 
da gas naturale 

  193.865 Tep Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare il consumo 
energetico per usi industriali, da gas naturale. 

Tep TERNA Spa Provinciale 2006 Studio specialistico 
(Allegato n.3 al 

Ptcp), 2008 

SA/I46 

Consumo energetico 
da energia elettrica 

  118.853 Tep Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare il consumo 
energetico per usi industriali, da energia 

elettrica. 

Tep TERNA Spa Provinciale 2006 Studio specialistico 
(Allegato n.3 al 

Ptcp), 2008 

SA/I47 

Contenere il 
dispendio energetico 

per usi agricoli 

Consumo energetico 
da prodotti petroliferi 

  33.271 Tep Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare il consumo 
energetico per usi agricoli, da prodotti 

petroliferi. 

Tep TERNA Spa Provinciale 2006 Studio specialistico 
(Allegato n.3 al 

Ptcp), 2008 

SA/I48 

Consumo energetico 
da gas naturale 

  1.595 Tep Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare il consumo 
energetico per usi agricoli, da gas naturale. 

Tep TERNA Spa Provinciale 2006 Studio specialistico 
(Allegato n.3 al 

Ptcp), 2008 

SA/I49 

Consumo energetico 
da energia elettrica 

  7.645 Tep Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare il consumo 
energetico per usi agricoli, da energia elettrica. 

Tep TERNA Spa Provinciale 2006 Studio specialistico 
(Allegato n.3 al 

Ptcp), 2008 

SA/I50 

Contenere il 
dispendio energetico 

per i trasporti 

Consumo energetico 
da prodotti petroliferi 

  620.396 Tep Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare il consumo 
energetico per i trasporti, da prodotti petroliferi. 

Tep TERNA Spa Provinciale 2006 Studio specialistico 
(Allegato n.3 al 

Ptcp), 2008 

SA/I51 

Consumo energetico 
da gas naturale 

  797 Tep Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare il consumo 
energetico per i trasporti, da gas naturale. 

Tep TERNA Spa Provinciale 2006 Studio specialistico 
(Allegato n.3 al 

Ptcp), 2008 

SA/I52 

Consumo energetico 
da energia elettrica 

  3.070 Tep Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare il consumo 
energetico per i trasporti, da energia elettrica. 

Tep TERNA Spa Provinciale 2006 Studio specialistico 
(Allegato n.3 al 

Ptcp), 2008 

SA/I53 

Definire le misure da 
adottare in materia di 

risparmio idrico 

Contenere il consumo 
idrico per usi civili 

Volumi totali fatturati 
per comune 

  In Sit Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare i volumi totali 
fatturati per comune. 

Mc ATO 3 
ATO 4 

Comunale 2004 Studio specialistico 
(Allegato n.4 al 

Ptcp), 2008 

 
SA/I54 

Dotazione procapite 
per comune 

  In Sit Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare la dotazione 
procapite per comune. 

l/ab·d ATO 3 
ATO 4 

Comunale 2004 Studio specialistico 
(Allegato n.4 al 

Ptcp), 2008 

SA/I55 

Perdite in rete per 
comune 

  In Sit Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare le perdite in 
rete per comune. 

valore % ATO 3 
ATO 4 

Comunale 2004 Studio specialistico 
(Allegato n.4 al 

Ptcp), 2008 

SA/I56 

Favorire il 
completamento della 
dotazione dei sistemi 
di depurazione per 
tutti i comuni della 

provincia 

Numero impianti di 
depurazione 

 

  209 Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di verificare il numero degli 
impianti di depurazione presenti su territorio 
provinciale (per i comuni ricadenti nell’ATO4). 

numero ATO 4 Per ambiti 
territoriali 
dell’ATO 42 

2004 Studio specialistico 
(Allegato n.4 al 

Ptcp), 2008 

SA/I57 

Percentuale di 
copertura del servizio 

  In Sit Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di verificare la 
percentuale di territorio comunale servito da 

impianti di depurazione delle acque. 
 

valore % ATO 3 
ATO 4 

Comunale 2004 Studio specialistico 
(Allegato n.4 al 

Ptcp), 2008 

SA/I58 

Favorire il 
completamento della 
rete fognaria per tutti 

i comuni della 
provincia 

Lunghezza rete 
fognaria 

  In Sit Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare la lunghezza 
della rete fognaria (in Km) per comune. 

km ATO 3 
ATO 4 

Comunale 2004 Studio specialistico 
(Allegato n.4 al 

Ptcp), 2008 

SA/I59 

Percentuale di 
copertura del servizio 

  In Sit Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di verificare la 
percentuale di copertura del servizio fognario 

per comune. 
 

valore % ATO 3 
ATO 4 

Comunale 2004 Studio specialistico 
(Allegato n.4 al 

Ptcp), 2008 

SA/I60 

Favorire l’adozione di 
tecniche di irrigazione 
risparmiatrici di acqua 

 

Rapporto percentuale 
tra ettari di superficie 
irrigata con il sistema 

di irrigazione ad 
aspersione / 

superficie territoriale 
provinciale 
complessiva 

  In Sit Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore è finalizzato a monitorare l’utilizzo e 
la diffusione di sistemi di irrigazione che possano 
limitare il depauperamento della risorsa acqua. 

% ettaro/ 
ettaro 

ISTAT Comunale 
Provinciale 

2000 Elaborazione 
Autorità 

Ambientale 
(VAS al PSR - 

2008) 

SA/I61 

                                                             
2 In particolare gli ambiti territoriale sono: Costiera Amalfitana, Area Salernitana, Sele, Cilento e Vallo di Diano.  
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Rapporto percentuale 
tra ettari di superficie 
irrigata con il sistema 

di irrigazione a 
sommersione/ 

superficie territoriale 
provinciale 
complessiva 

  In Sit Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore è finalizzato a monitorare l’utilizzo e 
la diffusione di sistemi di irrigazione che possano 
limitare il depauperamento della risorsa acqua. 

% ettaro/ 
ettaro 

ISTAT Comunale 
Provinciale 

2000 Elaborazione 
Autorità 

Ambientale 
(VAS al PSR - 

2008) 

SA/I62 

Rapporto percentuale 
tra ettari di superficie 
irrigata con il sistema 

di irrigazione a 
scorrimento/ 

superficie territoriale 
provinciale 
complessiva 

  In Sit Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore è finalizzato a monitorare l’utilizzo e 
la diffusione di sistemi di irrigazione che possano 
limitare il depauperamento della risorsa acqua. 

% ettaro/ 
ettaro 

ISTAT Comunale 
Provinciale 

2000 Elaborazione 
Autorità 

Ambientale 
(VAS al PSR - 

2008) 

SA/I63 

  
Popolazione e 
Salute Umana 

Suolo Acqua Atmosfera Biodiversità ed 
aree naturali 

protette 

Paesaggio e beni 
culturali 

Rifiuti e Bonifica Ambiente Urbano Agricoltura Industria Turismo Trasporti Energia 
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MONITORAGGIO E CONTROLLO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

La tutela delle 
risorse territoriali 

(il suolo, l’acqua, la 
vegetazione e la 

fauna, il paesaggio, 
la storia, il 
patrimonio 
culturale ed 

artistico) intese 
come “beni 
comuni”, la 

prevenzione dei 
rischi derivanti da 
un uso improprio o 
eccessivo rispetto 

alla loro capacità di 
sopportazione, la 

loro valorizzazione 
in funzione dei 
diversi livelli di 
qualità reali e 

potenziali. 

Favorire uno 
sviluppo durevole 

del territorio, 
attraverso 
un’efficace 

gestione delle 
risorse energetiche, 
idriche e dei rifiuti. 

Definire le misure da 
adottare in materia di 

gestione dei rifiuti 

Ridurre la produzione 
e la nocività dei rifiuti 

Produzione di rifiuti 
urbani 

  In SIT Ufficio di Piano Come da Piano 
di Settore 

L’indicatore misura la quantità totale e pro-
capite di rifiuti generati. 

tonnellate/ 
anno (t/a) 

Osservatorio 
provinciale sui 

rifiuti di Salerno 
 
 

Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2007  SA/I64 

Produzione di rifiuti 
speciali 

  In SIT Ufficio di Piano Come da Piano 
di Settore 

L’indicatore si pone lo scopo di rappresentare i 
dati della produzione dei rifiuti speciali. 

tonnellate/ 
anno (t/a) 

Osservatorio 
provinciale sui 

rifiuti di Salerno 

Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2007  SA/I65 

Assicurare la raccolta 
differenziata dei rifiuti 

urbani 

Quantità di rifiuti 
urbani raccolti in 

modo differenziato 

  In SIT Ufficio di Piano Come da Piano 
di Settore 

L’indicatore  misura il raggiungimento degli 
obiettivi di raccolta differenziata fissati 

dall’art.205 del D.Lgs. n.152/2006. 

tonnellate/ 
anno (t/a) 

Osservatorio 
provinciale sui 

rifiuti di Salerno 

Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2007  SA/I66 

Ridurre il 
conferimento dei 

rifiuti  in discarica per 
favorire il 

raggiungimento degli 
obiettivi fissati dalla 
Direttiva 2006/12/CE 

Quantità di rifiuti 
avviati al 

compostaggio 

  42,494 t/a 
 

Come da 
normativa 

vigente e Piano 
di Settore 

L’indicatore verifica l’efficacia delle politiche di 
incentivazione del recupero della frazione 
biodegradabile dei rifiuti, al fine di ridurre i 

quantitativi avviati a smaltimento. 

tonnellate/ 
anno (t/a) 

Osservatorio 
provinciale sui 

rifiuti di Salerno 

Provinciale 
 

2007 
 
 

 SA/I67 

Quantità di rifiuti 
avviati al trattamento 
meccanico-biologico 

 

  409,87 t/a Come da 
normativa 

vigente e Piano 
di Settore 

L’indicatore verifica l’efficacia delle politiche di 
incentivazione del recupero della frazione 
biodegradabile dei rifiuti, al fine di ridurre i 

quantitativi avviati a smaltimento. 

tonnellate/ 
anno (t/a) 

Osservatorio 
provinciale sui 

rifiuti di Salerno 

Provinciale 
 

2007 
 
 

 SA/I68 

Quantità di rifiuti 
urbani avviata a 

recupero di materia, 
per componente 

merceologica 

  In SIT Ufficio di Piano Come da 
normativa 

vigente e Piano 
di Settore 

L’indicatore verifica il raggiungimento degli 
obiettivi di raccolta differenziata e recupero di 

materia. 

tonnellate/ 
anno (t/a) 

Osservatorio 
provinciale sui 

rifiuti di Salerno 
 
 

Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2007  SA/I69 

Salvaguardare, 
gestire e pianificare 

i paesaggi 

Tutelare e valorizzare 
i paesaggi di maggior 

valore 

Tutelare i beni 
ambientali e 
paesaggistici 

Numero di comuni 
sottoposti a tutela ex 

art.136 del D.Lgs. 
42/2004 

  78 Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di conoscere il numero 
dei comuni sottoposti a tutela ex art.136 del 

D.Lgs. 42/2004. 

numero MIBAC Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2008  SA/I70 

Sup.art.136/Stc 
superficie tutelata ex 

art.136 del D.Lgs. 
42/04 / superficie 

territoriale provinciale 
complessiva 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare la 
percentuale di superficie tutelata ex art.136 del 

D.Lgs. 42/04. 
 

ettaro/ettaro MIBAC Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2008  SA/I71 

Numero di beni 
architettonici 

dichiarati di interesse 
culturale 

  819 Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di conoscere il numero 
di beni architettonici dichiarati di interesse 

culturale. 

numero MIBAC Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2008  SA/I72 

Sup.art.142/Stc 
superficie sottoposta 
al regime dell’art.142 

del D.lgs. 42/04 / 
superficie territoriale 

provinciale 
complessiva 

  35.6% Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare la 
percentuale di superficie sottoposta al regime 

dell’art.142 del D.Lgs. 42/04. 

% 
ettaro/ettaro 

MIBAC Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2008  SA/I73 

Tutelare i beni 
archeologici 

Numero di comuni con 
beni dichiarati di 

interesse  
archeologico. 

  53 Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di conoscere il numero 
di comuni con beni dichiarati di interesse  

archeologico. 

numero MIBAC Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2008  SA/I74 

Numero di aree 
indiziate a valenza 

archeologica 

  1077 Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di conoscere il numero 
di arre indiziate a valenza archeologica. 

numero MIBAC Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2008  SA/I75 

Numero di comuni con 
presenza di aree 

indiziate a valenza 
archeologico 

  106 Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di conoscere il numero 
di comuni con presenza di aree indiziate a 

valenza archeologico. 

numero MIBAC Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2008  SA/I76 

Tutelare le aree di 
rilievo 

Sen / Stc 
superficie ad elevata 
naturalità / superficie 
territoriale provinciale 

complessiva 

  21 % Incrementare il 
valore attuale 
in funzione 

della riduzione 
della superficie 
frammentata 

Misurare gli effetti delle politiche di 
pianificazione provinciale e comunale sulla 

naturalità territoriale. 
Per la definizione di “elevata naturalità” si rinvia 

al progetto di rete ecologica provinciale. 

% 
ettaro/ettaro 

Cuas 2004 ed 
ortofoto Regione 

Campania 
 

Comunale 
Provinciale 

2004 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano, 

2008 

SA/I8 
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Sb / Stc 
superficie boschive / 
superficie territoriale 

provinciale 
complessiva 

  18 % Conservare il 
valore attuale 
per il primo 
biennio di 
attuazione 

Misurare gli effetti delle politiche di 
pianificazione provinciale e comunale sulla 

copertura boschiva del territorio. 

% 
ettaro/ettaro 

Cuas 2004 ed 
ortofoto Regione 

Campania 
 

Comunale 
Provinciale 

2004 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano, 

2008 

SA/I9 

  
Popolazione e 
Salute Umana 

Suolo Acqua Atmosfera Biodiversità ed 
aree naturali 

protette 

Paesaggio e beni 
culturali 

Rifiuti e Bonifica Ambiente Urbano Agricoltura Industria Turismo Trasporti Energia 
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MONITORAGGIO E CONTROLLO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

La tutela delle 
risorse territoriali 

(il suolo, l’acqua, la 
vegetazione e la 

fauna, il paesaggio, 
la storia, il 
patrimonio 
culturale ed 

artistico) intese 
come “beni 
comuni”, la 

prevenzione dei 
rischi derivanti da 
un uso improprio o 
eccessivo rispetto 

alla loro capacità di 
sopportazione, la 

loro valorizzazione 
in funzione dei 
diversi livelli di 
qualità reali e 

potenziali. 

Salvaguardare, 
gestire e pianificare 

i paesaggi 

Progettare il paesaggio 
nelle aree di media ed 
elevata urbanizzazione, 
infrastruttura-zione ed 
in quelle degradate. 

Recuperare e 
riqualificare i paesaggi 

degradati 

Monitoraggio bonifica 
siti contaminati, in 

particolare: 
§ Siti contaminati 

per i quali è 
stata effettuata 

l’indagine 
preliminare 

§ Siti contaminati 
con piano di 

caratterizzazione 
approvato 

§ Siti contaminati 
con progetto 
preliminare 
approvato 

§ Siti contaminati 
con progetto 

definitivo 
approvato 

§ Siti bonificati 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di conoscere il numero 
di siti contaminati per i quali : 

§ è stata effettuata l’indagine preliminare; 
§ con piano di caratterizzazione 

approvato; 
§ con progetto preliminare approvato; 
§ con progetto definitivo approvato; 
§ il numero totale di siti bonificati. 

numero ARPAC, annuario 
dati ambientali 

Provinciale 2007   
SA/I77 

 

 Contrastare la 
desertificazione 
sociale anche 

attraverso apposite 
politiche per il 

paesaggio 

Contenere lo 
spopolamento delle 

aree interne 

Variazione percentuale 
saldo naturale 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare 
l’andamento demografico, negli anni all’interno 

dei comuni della provincia. 

Popolazione 
(%) 

ISTAT Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2001 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano 2008 

SA/I78 

 Variazione percentuale 
saldo migratorio 

  In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare 
l’andamento demografico, negli anni all’interno 

dei comuni della provincia. 

Popolazione 
(%) 

ISTAT Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2001 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano 

2008 

SA/I79 

Indice di vecchiaia   In SIT Ufficio di Piano Monitorarne 
l’evoluzione 

L’indicatore ci consente di misurare 
l’andamento demografico, negli anni all’interno 

dei comuni della provincia. 

Popolazione 
(%) 

ISTAT Comunale 
Ambiti sub-
provinciali 
Provinciale 

2001 Elaborazione SIT 
Ufficio di Piano 

2008 

SA/I80 

  
Popolazione e 
Salute Umana 

Suolo Acqua Atmosfera Biodiversità ed 
aree naturali 

protette 

Paesaggio e beni 
culturali 

Rifiuti e Bonifica Ambiente Urbano Agricoltura Industria Turismo Trasporti Energia 

  

  

  

  

  

  

  

 


